
 

 

 

 

COMUNE DI SAN VINCENZO VALLE ROVETO 
PROVINCIA DI L’AQUILA 

Comune Montano ex art. 27, comma 1, D.lgs. 18.08.2000, n. 267 

Via G. Marconi n. 7                    E-mail: segretario@comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it  
 

TEL. 0863/95.81.14 - 95.85.24    FAX 0863 / 958369           C.F. n. 00217860667 

 

n. 25/ reg. Decreti del Sindaco 

 

OGGETTO: L. 23 dicembre 2014, n. 190, commi 611 e 612. piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie. 

  

IL SINDACO 

 
Visti i commi 611 e 612 della L. 23 dicembre 2014, n. 190, i quali rispettivamente recitano: 

“611.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento 

della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione 

amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome 

di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità 

portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle 

società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo 

da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei 

seguenti criteri: 

a)  eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione;  

b)  soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero 

di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c)  eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 

mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  

d)  aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

e)  contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle 

relative remunerazioni.”. 

612.  I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i 

presidenti delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui 

al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano, 

entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di 

attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, 
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corredato di un’apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione regionale 

di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 

dell’amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo 

predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet 

istituzionale dell’amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione 

costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.”; 

 

Preso atto, in particolare, del fatto che la norma individua espressamente nel Sindaco 

l’organo che – a livello comunale - deve provvedere agli incombenti relativi al piano di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute; 

 

Acquisiti, grazie alla collaborazione degli uffici, i dati e le informazioni rilevanti alla data 

del 31.03.2015, come indicati nella relazione tecnica allegata; 

 

Confermate le partecipazioni, come indicate nei prospetti che seguono: 

  
ENTI NON SOCIETARI 

COD. 
IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 
RAGIONE SOCIALE 

TIPOLOGIA SETTORE ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ 

SVOLTE 

ATTI DI 

RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso NS 

 

Es. fondazione, 

azienda speciale, 

consorzio, ecc 

Se pertinente, assimilare 

ad una categoria della 

classificazione ATECO 

 

Es. Deliberazioni 

relative 

all’approvazione di 

Statuti, atti 

costitutivi, ecc. 

NS_n 1 
Ente d’Ambito 

Ato2  

Consorzio ex l.r. 

27/1997 

funzioni di 

programmazione, 

organizzazione, 

vigilanza e controllo 

sull'attività di 

gestione del servizio 

idrico integrato. 

 

Deliberazione 

C.C. n. 15 del 

27.05.1997 

 

Partecipazioni societarie dirette 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
DETENUTA 

ATTI DI RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso SDir 

  

Inserire i riferimenti delle delibere approvate ai sensi della 

L. 244/2007, art. 3 c. 28 o, in mancanza di queste, delle 

delibere di approvazione degli atti costitutivi o di 

acquisizione della partecipazione. 

SDir_n 1 

Consorzio 

Acquedottistico 

Marsicano (CAM) 

S.P.A. 

2,79% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. 

7% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 3 

Consorzio Gestione 

Risorse Forestali e 

Boschive del territorio 

della Valle Roveto 

S.R.L. 

20% 
Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 



 

 

Confermato che: 

quanto alle partecipazioni SDir_n 1 e SDir_n 2, trattasi di società in house che 

assicurano servizi strategici per l’amministrazione, trattandosi nel primo caso del SII 

(Servizio Idrico Integrato), affidato direttamente dall’ATO2 marsicano, e nel secondo caso 

del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati; 

quanto alla partecipazione SDir_n 3 trattasi di società per la quale sembra ricorrere la 

fattispecie di cui al comma 611, lettera b), della citata L. 190/2014, in quanto trattasi di 

società che risulta composta “da soli amministratori o da un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti”; 

 

Visto il D.Lgs. 14-3-2013 n. 33; 

 

Visto il D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

Visto lo Statuto Comunale ed in particolare l’art. 45, comma 3, il quale prevede: “Salvo che 

non sia diversamente previsto, il Sindaco esercita le proprie funzioni mediante l’adozione di 

atti tipici denominati: Decreto.”; 

 

DECRETA 

 

Di prendere atto delle risultanze di cui all’allegata relazione, nella quale sono riportate le 

informazioni e le conseguenti diagnosi generali sullo stato delle partecipazioni societarie 

detenute da questo Ente; 

 

Di confermare, ad ogni buon fine, che il quadro delle partecipazioni alla data del 31.03.2015 

è il seguente: 

 

 
ENTI NON SOCIETARI 

COD. 
IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 
RAGIONE SOCIALE 

TIPOLOGIA SETTORE ATTIVITA’ 
ATTIVITA’ 

SVOLTE 

ATTI DI 

RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso NS 

 

Es. fondazione, 

azienda speciale, 

consorzio, ecc 

Se pertinente, assimilare 

ad una categoria della 

classificazione ATECO 

 

Es. Deliberazioni 

relative 

all’approvazione di 

Statuti, atti 

costitutivi, ecc. 

NS_n 1 
Ente d’Ambito 

Ato2  

Consorzio ex l.r. 

27/1997 

funzioni di 

programmazione, 

organizzazione, 

vigilanza e controllo 

sull'attività di gestione 

del servizio idrico 

integrato. 

 

Deliberazione 

C.C. n. 15 del 

27.05.1997 

 

 

 

 

 



 

 

Partecipazioni societarie dirette 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
DETENUTA 

ATTI DI RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso SDir 

  

Inserire i riferimenti delle delibere approvate ai sensi della 

L. 244/2007, art. 3 c. 28 o, in mancanza di queste, delle 

delibere di approvazione degli atti costitutivi o di 

acquisizione della partecipazione. 

SDir_n 1 

Consorzio 

Acquedottistico 

Marsicano (CAM) 

S.P.A. 

2,79% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. 

7% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 3 

Consorzio Gestione 

Risorse Forestali e 

Boschive del territorio 

della Valle Roveto 

S.R.L. 

20% 
Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, 

avente ad oggetto: Art. 3, commi 27 e ss., L. 

24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

  
Di riconoscere, quanto alle partecipazioni di cui a SDir_n 1 (Consorzio 

Acquedottistico Marsicano (CAM) S.P.A.) e SDir_n 2 (SEGEN S.p.A.), che si tratta 

partecipazioni in società in house che assicurano servizi strategici per l’amministrazione, 

trattandosi nel primo caso del SII (Servizio Idrico Integrato), affidato direttamente 

dall’ATO2 marsicano, e nel secondo caso del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 

dei rifiuti solidi urbani ed assimilati. Per le stesse società non sembrano ricorre le condizioni 

di cui alle lettere da a) a d) del comma 611 della L. 190/2014. In particolare: 

1) Quanto alla previsione di cui alla lettera a) del ridetto comma 611: entrambe le 

società appaiono al momento indispensabili per assicurare servizi istituzionali 

dell’ente; 

2) Quanto alla previsione di cui alla lettera alla b) del ridetto comma 611: per 

entrambe le società non ricorre la relativa fattispecie; 

3) Neppure ricorre la previsione di cui alla lettera c) dello stesso comma, poiché le 

due società non svolgono attività analoghe similari; 

4) Non si ravvisa, al momento, la possibilità di “aggregazione” delle due società, 

come previsto dalla lettera d) dello stesso comma, in quanto trattasi di società 

operanti in settori eterogenei, con diverse discipline normative e con base sociale 

eterogenea; 

Quanto alla previsione di cui alla lettera e) del pluricitato comma 611, si prende atto che 

entrambe le società presentano organi amministrativi dalla consistenza numerica ridotta, il 

compenso ai relativi amministratori appare già contenuto, mentre il trend complessivo 

rilevato dai dati acquisiti evidenzia una riduzione del costo del personale e quindi delle 

spese di funzionamento dei due organismi. Nelle competenti sedi assembleari questo 

Sindaco promuoverà, in ogni caso, nei limiti consentiti dalla propria quota di partecipazione 

e per quanto possibile, ulteriori misure di razionalizzazione;  

 

 Di riconoscere, quanto alla partecipazione di cui a SDir_n 3 (Consorzio Gestione 

Risorse Forestali e Boschive del territorio della Valle Roveto S.R.L.), che trattasi di 

organismo societario per il quale ricorrono le condizioni di cui al comma 611, lett. b), 



 

 

dell’art 1, della L. 190/2014, per cui si ipotizza un processo di aggregazione di tale 

organismo sociale nella società Segen Holding s.r.l., costituitasi nelle more; 

 

 Di dare atto che entro il 31 marzo 2016 si renderà relazione sull’andamento delle 

partecipazioni societarie, che sarà trasmessa alla sezione di controllo della Corte dei Conti  

della Regione Abruzzo e pubblicata nel sito internet istituzionale dell’ amministrazione; 

 

 Di trasmettere copia del presente decreto alla sezione di controllo della Corte dei 

Conti della Regione Abruzzo e di pubblicarlo nel sito internet istituzionale 

dell’amministrazione. 

 

 Di riferire in merito al Consiglio comunale nella prima adunanza utile. 

 

Dalla residenza comunale  10.06.2015 

 IL SINDACO  

Ing. Giulio LANCIA   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI SAN VINCENZO VALLE ROVETO (AQ) 

 

 

 

 

Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, commi 611 e ss 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”  

Legge di stabilità 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE TECNICA DI ACCOMPAGNAMENTO AL 

PIANO OPERATIVO DI 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
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A. DATI SULL’AMMINISTRAZIONE 

 

A.1. ANAGRAFICA DELL’ENTE REDIGENTE 

Denominazione Comune di San Vincenzo Valle Roveto 

Rappresentante legale Sindaco: Ing. Giulio Lancia 

Dati di contatto  

Indirizzo Via G. Marconi n. 7 

Recapiti telefonici 0863 958114 

Posta elettronica certificata info@pec.comune.sanvincenzovalleroveto.aq.it 

 

 

A.2. FINALITÀ ISTITUZIONALI DELL’AMMINISTRAZIONE 

Quelle indicate dall’art. 3, comma 2, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, e quindi: “E’ l'ente locale che 

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.” 
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B ENTI NON SOCIETARI CLASSIFICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI E DEGLI ENTI NON 

SOCIETARI 
 

B.1.  

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 
TIPOLOGIA SETTORE ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ 

SVOLTE 

ATTI DI 

RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso NS 

 

Es. fondazione, 

azienda speciale, 

consorzio, ecc 

Se pertinente, 

assimilare ad una 

categoria della 

classificazione 

ATECO 

 

Es. Deliberazioni 

relative 

all’approvazione di 

Statuti, atti 

costitutivi, ecc. 

NS_n 1 
Ente d’Ambito 

Ato2  

Consorzio ex l.r. 

27/1997 

funzioni di 

programmazione, 

organizzazione, 

vigilanza e 

controllo 

sull'attività di 

gestione del 

servizio idrico 

integrato. 

 

Deliberazione 

C.C. n. 15 del 

27.05.1997 

 

 

B.2. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
ATTI DI RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso SDir 

  

Inserire i riferimenti delle delibere 

approvate ai sensi della L. 244/2007, art. 3 

c. 28 o, in mancanza di queste, delle 

delibere di approvazione degli atti 

costitutivi o di acquisizione della 

partecipazione. 

SDir_n 1 

Consorzio 

Acquedottistico 

Marsicano (CAM) 

S.P.A. 

2,79% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 

marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- 

Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. 

7% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 

marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- 

Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 

SDir_n 3 

Consorzio Gestione 

Risorse Forestali e 

Boschive del territorio 

della Valle Roveto 

S.R.L. 

20% Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 

marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- 

Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 
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B.3. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE INDIRETTE 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

SOCIETÀ INTERMEDIA  (*) 

VEDI B.1 E B.2 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 

ATTI DI RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso SInd 

 COD. ID. DENOMINAZIONE  

Inserire i riferimenti 

delle delibere di 

approvazione degli 

atti costitutivi o di 

acquisizione della 

partecipazione. 

SInd_n ---------------------------- -------- --------------- -------------------------  

 (*) Indicare il soggetto che detiene direttamente la partecipazione. 

 

B.4. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

Es.: casi particolari, quali “micropartecipazioni” da avviare a dismissione senza sottoporre agli step 

valutativi di cui alle sezioni successive. 

Non risultano partecipazioni societarie indirette. 
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RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE  

C1. PORTAFOGLIO PARTECIPAZIONI  
C.1.1. INSERIRE DENOMINAZIONE SOCIETÀ E CODICE IDENTIFICATIVO 

C.1.1.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 
(come riportato nella scheda B) 

SDir_n 1 

Ragione Sociale Consorzio Acquedottistico Marsicano (CAM) S.P.A. 

Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
S.P.A. 

Codice Fiscale 01270510660 

Partita IVA 01270510660 

Data di costituzione 16/11/1994 

Capitale sociale /Fondo di dotazione 

all’atto della costituzione 
26.419.100,00 

Stato attuale In Attività 

Oggetto sociale  Servizio Idrico Integrato 

Settore di Attività Servizio Idrico Integrato 

Attività svolte 
Attività collegate alla gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Principali codici ATECORI: 36; 35.11; 35.2. 
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C.1.1.b. STRUTTURA SOCIETARIA E GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  
(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex art. 3 comma 

28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 
Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 
 
 

Se indiretta, indicare ente o società intermedia  

Rif. Sezione B.3. 

 
Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

Indicare se si tratta di una società 

quotata nei mercati regolamentati 
Sì ☐    NO ☒ 

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 
2,79% 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 
minoritaria) 

Società in house con partecipazioni plurime 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 
Altri 29 Comuni del comprensorio 

Modalità di esercizio del controllo 

analogo 

(se società interamente pubbliche) 

Regolamento approvato dall’ATO 2 Marsicano con 

deliberazione C.U.S. n.4 del 19/07/2010. 

Quota di fatturato realizzato in favore 

dell’ente o degli enti partecipanti 
100% 

Modalità di individuazione del socio 

privato in caso di società mista
1
 

Non risultano soci privati 

Informazioni di dettaglio in caso di 

società che eroga servizi pubblici locali 

di rilevanza economica 

 

Scadenza dell’affidamento 
 

Venti anni dal termine fissato con deliberazione ATO 2 
Marsicano n. 16 del 28/12/2006. 

 

 
Presenza della relazione a motivazione della modalità di 
affidamento scelta (ex art. 34 D.L. 179/2012) 
 

                                                           
1
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 



12 

 

Sì  ☐       NO  ☒ 
 

 

C.1.1.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti 134 (centotrentaquattro) 

Numero amministratori 3 (tre) 

Compensi degli amministratori 29.253,06 (anno 2013) 

 

 

C.1.1.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio -8.545.128,00 24.154,00  

Patrimonio Netto 19.463.427,00 19.647.997,00  

 

 

C.1.1.e. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

La Società assicura al Comune lo strategico Servizio Idrico Integrato.  
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C.1.2.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 
(come riportato nella scheda B) 

SDir_n 2 

Ragione Sociale SEGEN S.p.A. 

Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
S.P.A. 

Codice Fiscale 01364860666 

Partita IVA 01364860666 

Data di costituzione 16/02/1996 

Capitale sociale /Fondo di dotazione 

all’atto della costituzione 
199.000,00 

Stato attuale In Attività 

Oggetto sociale  Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti solidi urbani. 

Settore di Attività Attività connesse con l’oggetto sociale 

Attività svolte Cod. ATECORI 38.11 
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C.1.2.b. STRUTTURA SOCIETARIA E GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  
(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex art. 3 comma 

28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 
Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 
 
 

Se indiretta, indicare ente o società intermedia  

Rif. Sezione B.3. 

 
Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

Indicare se si tratta di una società 

quotata nei mercati regolamentati 
Sì ☐    NO ☒ 

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 
7% 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 
minoritaria) 

Società in house con partecipazioni plurime 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 
Altri 12 Comuni del comprensorio ed Ente avente causa 

Comunità Montana Valle Roveto. 

Modalità di esercizio del controllo 

analogo 

(se società interamente pubbliche) 
Come da delibera di assemblea n. 8 del 19/04/2013. 

Quota di fatturato realizzato in favore 

dell’ente o degli enti partecipanti 
95% 

Modalità di individuazione del socio 

privato in caso di società mista
2
 

Non risultano soci privati. 

Informazioni di dettaglio in caso di 

società che eroga servizi pubblici locali 

di rilevanza economica 

 

Scadenza dell’affidamento 
 

31/12/2050 scadenza della società. Agisce in regime di proroga, 
dopo la riforma prevista dalla L. R. 36/2013. Ultima 
proroga concessa con D.G. Reg. Abruzzo n. 886 del 
23/12/2014. 

 

                                                           
2
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 
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Presenza della relazione a motivazione della modalità di 
affidamento scelta (ex art. 34 D.L. 179/2012) 
 

Sì  ☐       NO  ☒ 
 

 

C.1.2.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti 39 (trentanove) 

Numero amministratori 3 (tre) 

Compensi degli amministratori 33.364,71 

 

 

C.1.2.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio + 7.882 + 9.463 + 2.798 

Patrimonio Netto 195.685 205.146 207.948 

 

 

C.1.2.e. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

Trattasi di società, interamente pubblica, che assicura all’Ente il servizio di raccolta, trasporto e 

smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati; e servizi connessi. La materia e quindi 

l’affidamento alla predetta Società dovranno essere oggetto di revisione alla luce del nuovo regime 

previsto dalla L.R. 36/2013. A tal proposito il Consiglio Comunale ha già deliberato di aderire al 

nuovo sistema con le deliberazioni nn. 23 e 24 del 30 settembre 2014. Si è in attesa che il nuovo 

regime prenda avvio. 

 

 

 

 

 

 

C.1.3.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 
(come riportato nella scheda B) 

SDir_n 3 

Ragione Sociale 
Consorzio Gestione Risorse Forestali e Boschive del territorio della Valle 

Roveto S.R.L. 
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Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
S.R.L. 

Codice Fiscale 01762890661 

Partita IVA 01762890661 

Data di costituzione 31/12/2008 

Capitale sociale /Fondo di dotazione 

all’atto della costituzione 
10000,00 

Stato attuale In Attività 

Oggetto sociale  Utilizzo di aree forestali 

Settore di Attività Silvicoltura 

Attività svolte 
Silvicoltura ed altre attività forestali. Principali codici 

ATECORI: 02.2; 02.1; 81.3. 



17 

 

 

C.1.3.b. STRUTTURA SOCIETARIA E GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  
(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex art. 3 comma 

28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 
Deliberazione del C.C. n. 6 del 15 marzo 2011, avente ad oggetto: Art. 3, 

commi 27 e ss., L. 24.12.2007, n. 244- Ricognizione partecipazioni del 

Comune in società commerciali. 
 
 

Se indiretta, indicare ente o società intermedia  

Rif. Sezione B.3. 

 
Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

Indicare se si tratta di una società 

quotata nei mercati regolamentati 
Sì ☐    NO ☒ 

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 
20% 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 
minoritaria) 

Partecipazione paritaria di tutti i soci 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 
Comune di Civitella Roveto; aventi causa Comunità Montana 

Valle Roveto; Comune di Civita D’Antino; Comune di Morino 

Modalità di esercizio del controllo 

analogo 

(se società interamente pubbliche) 

Esercitato direttamente dai rappresentanti legali degli Enti in 

sede di assemblea dei soci. 

Quota di fatturato realizzato in favore 

dell’ente o degli enti partecipanti 
100% 

Modalità di individuazione del socio 

privato in caso di società mista
3
 

Non risulta socio privato 

Informazioni di dettaglio in caso di 

società che eroga servizi pubblici locali 

di rilevanza economica 

 

Scadenza dell’affidamento 
 

31/10/2100 
 

 
Presenza della relazione a motivazione della modalità di 
affidamento scelta (ex art. 34 D.L. 179/2012) 
 

                                                           
3
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 
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Sì  ☐       NO  ☒ 
 

 

C.1.3.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti nessuno 

Numero amministratori 3 (tre) 

Compensi degli amministratori Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

C.1.3.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio 23.103,00 668,00 Non disponibile 

Patrimonio Netto 5.586,00 6.255,00 Non disponibile 

 

 

C.1.3.e. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

La Società presenta le caratteristiche di cui all’art. 1, comma 611, lett. b) della L. 23.12.2014, n. 190, in 
quanto trattasi di ente composto da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti. Per questa ragione la società dovrà essere soppressa e, negli auspici, le sue attività 
dovranno essere rilevate dalla riorganizzazione di SEGEN e attraverso la costituzione di SEGEN HOLDING 
S.R.L., cui questo Comune ha manifestato adesione con la deliberazione del C.C. n. 4 del 21.02.2015.  
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B. ANALISI  DI COERENZA E CONFORMITÀ 

D.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 
 

COD. 

IDENTIFICATI

VO 

DENOMINAZION

E/ 

RAGIONE 

SOCIALE 

ATTIVITÀ DELLA 

SOCIETÀ 

VALUTAZIONE COERENZA 
VALUTAZIONE 

CONFORMITÀ NORMATIVA 

CATEGORIA 

SETTORIALE 

GIUDIZIO 

SINTETICO CONF

ORME 

ALLA 

NORM

ATIVA 

NON CONFORME 

SANABILE 

NON 

SANABI

LI 

Come da 

sezione B 

Come da 

sezione B 

Elenco sintetico 

come da sezione 

C.1.1.a 

Associare le attività ad una delle 

categorie presenti nel menù a tendina 

ed esprimere una valutazione di 

sintesi 

SDir_n 1 Consorzio 

Acquedottistic

o Marsicano 

(CAM) S.P.A. 

Servizio Idrico 

Integrato 

Servizi di interesse 

economico 

generale 

Coerente 

☒ ☐ ☐ 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. Raccolta, 

trasporto e 

smaltimento 

rifiuti solidi 

urbani. 

Servizi di interesse 

economico 

generale 

Coerente ☒ ☐ ☐ 

SDir_n 3 Consorzio 

Gestione 

Risorse 

Forestali e 

Boschive del 

territorio della 

Valle Roveto 

S.R.L. 

Silvicoltura ed 

altre attività 

forestali. 

Servizi di interesse 

economico 

generale 

Coerente ☐ ☐ ☒ 

 

 

 

 

 

 

D.2. MOTIVAZIONI DEL GIUDIZIO DI CONFORMITÀ PER LE PARTECIPAZIONI CATALOGATE IN 

“ALTRO”. 

In caso di partecipazione diretta è possibile far riferimento alla delibera eventualmente adottata ai 

sensi della L. 244/2007, art.3 coma 28 

_________________________________________________________ 

 

D.3. DETTAGLI IN MERITO ALLE DIFFORMITÀ RILEVATE 

Es. cause della non conformità e dettagli sulle procedure da attivare in caso di difformità sanabili 
La Società SDir_n 3 presenta le caratteristiche di cui all’art. 1, comma 611, lett. b) della L. 23.12.2014, n. 190, in 

quanto trattasi di ente composto da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti. Per questa ragione la società dovrà essere soppressa e, negli auspici, le sue attività dovranno essere rilevate 

dalla riorganizzazione di SEGEN e attraverso la costituzione di SEGEN HOLDING S.R.L., cui questo Comune ha 

manifestato adesione con la deliberazione del C.C. n. 4 del 21.02.2015. 
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C. VERIFICA RAPPORTO AMMINISTRATORI / DIPENDENTI 

E.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 
N. AMMINISTRATORI N. DIPENDENTI GIUDIZIO SINTETICO  

SDir_n 1 Consorzio Acquedottistico 

Marsicano (CAM) S.P.A. 

tre centotrentaquattro congruo 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. tre trentanove congruo 

SDir_n 3 Consorzio Gestione Risorse 

Forestali e Boschive del 

territorio della Valle Roveto 

S.R.L. 

tre zero non congruo 

 

 

E.2. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLE EVIDENZE DELL’ANALISI 

Inserire motivazioni di eventuali casi in cui il criterio si ritenga non applicabile. 

Es. casi in cui, pur essendo in numero superiore rispetto ai dipendenti, gli amministratori non 

percepiscono alcun emolumento e/o svolgono anche compiti operativi. 

La società di cui al cod. identificativo SDir_n 2, dopo la costituzione di Segen Holding S.r.l., sarà aggregata a tale 

Società. Il soggetto di cui  al cod. identificativo SDir_n 3 non risulta, per quanto noto, erogare emolumenti ai propri 

amministratori. La sua capacità operativa è ridotta al minimo, per cui – in un’ottica di razionalizzazione delle 

partecipazione da parte di questo Ente - si auspica che anche essa possa essere aggregata  nella gestione della costituenda 

Segen Holding S.r.l..(alla quale il Comune parteciperà, giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 4/2015). 
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D. VERIFICA DI ANALOGIE E SIMILARITÀ 

F.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 

SETTORE ATTIVITÀ CODICI IDENTIFICATIVI PARTECIPATE 

 SDir_n 1 SDir_n 2 SDir_n 3 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ☒ ☐ ☐ 
 SERVIZIO Raccolta, trasporto e 

smaltimento rifiuti solidi urbani 
☐ ☒ ☐ 

SILVICOLTURA E ATTIVITÀ CONNESSE ☐ ☐ ☒ 

 

 

F.2. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLE EVIDENZE DELL’ANALISI 

L’analisi conferma che non vi sono sovrapposizioni tra le attività delle diverse società partecipate. 
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E. VERIFICA DELLE PERFORMANCE ECONOMICO-FINANZIARIE 

G.1. RISULTATI ECONOMICI E REDDITUALI 
G.1.1 Consorzio Acquedottistico Marsicano (CAM) S.P.A. 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

N. dipendenti (divisi per categoria professionale) 

2 Dirigenti 

3 Quadri 

60 Impiegati 

80 Operai 

2 Collaboratori 

3 Dirigenti 

3 Quadri 

50 Impiegati 

78 Operai 

0 Collaboratori 

 

Costo totale del Personale 7.235.532,00 6.405.077,00  

Costo totale della Produzione    

Ricavi totali 17.890.724,00 19.401.360,00  

Utile / Perdita di Esercizio -8.545.128,00 24.154,00  

Patrimonio Netto 19.463.427,00 19.487.578,00  

ROE 

Reddito Netto / Patrimonio Netto 
   

ROA 
Utile Netto / Totale Attivo 

   

ROI 
Risultato Gestione caratteristica / Totale Attivo 

   

ROS 

Risultato Gestione caratteristica / Fatturato 
   

ONEROSITÀ GESTIONE FINANZIARIA 

Oneri finanziari / Totale Debiti 
   

INDICE DI DISPONIBILITÁ CORRENTE 

Attivo circolante / Debiti a breve termine 
   

QUOZIENTE DI STRUTTURA PRIMARIO 

Patrimonio Netto / Immobilizzazioni Nette 
   

LEVA FINANZIARIA 

Totale Attivo / Patrimonio Netto 
   

QUOZIENTE DI STRUTTURA SECONDARIO 
(Patrimonio Netto + Debiti a medio-lungo termine) / 

 Immobilizzazioni Nette 

   

TURNOVER CAPITALE INVESTITO 

Fatturato / (Totale attivo – Immobilizzazioni finanziarie) 
   

 

 

 

G.1.2  SEGEN S.p.A. 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

N. dipendenti (divisi per categoria professionale) 
Impiegati: 8 

Operai: 32 

Impiegati: 9 

Operai: 30 

Impiegati: 9 

Operai: 30 
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PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Costo totale del Personale 1.756.339 1.327.820 1.298.943 

Costo totale della Produzione 8.602.846 5.222.358 4.172.119 

Ricavi totali 8.305.809 5.339.784 4.292.015 

Utile / Perdita di Esercizio + 7.882 + 9.463 + 2.798 

Patrimonio Netto 195.685 205.146 207.948 

ROE 

Reddito Netto / Patrimonio Netto 
0,04 0,04 0,01 

ROA 
Utile Netto / Totale Attivo 

0,00 0,00 0,00 

ROI 
Risultato Gestione caratteristica / Totale Attivo 

0,00 0,02 0,00 

ROS 

Risultato Gestione caratteristica / Fatturato 
0,00 0,02 0,03 

ONEROSITÀ GESTIONE FINANZIARIA 

Oneri finanziari / Totale Debiti 
0,01 0,02 0,02 

INDICE DI DISPONIBILITÁ CORRENTE 

Attivo circolante / Debiti a breve termine 
0,81 0,79 0,90 

QUOZIENTE DI STRUTTURA PRIMARIO 

Patrimonio Netto / Immobilizzazioni Nette 
0,11 0,17 0,22 

LEVA FINANZIARIA 

Totale Attivo / Patrimonio Netto 
39,69 22,62 17,14 

QUOZIENTE DI STRUTTURA SECONDARIO 
(Patrimonio Netto + Debiti a medio-lungo termine) / 

 Immobilizzazioni Nette 

4,05 3,41 3,33 

TURNOVER CAPITALE INVESTITO 

Fatturato / (Totale attivo – Immobilizzazioni finanziarie) 
1,08 1,15 1,20 

 

 

 

 

 

 

 

G.1.3 Consorzio Gestione Risorse Forestali e Boschive del territorio della Valle Roveto S.R.L. 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

N. dipendenti (divisi per categoria professionale)    

Costo totale del Personale    

Costo totale della Produzione    

Ricavi totali    
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PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio    

Patrimonio Netto    

ROE 

Reddito Netto / Patrimonio Netto 
   

ROA 
Utile Netto / Totale Attivo 

   

ROI 
Risultato Gestione caratteristica / Totale Attivo 

   

ROS 

Risultato Gestione caratteristica / Fatturato 
   

ONEROSITÀ GESTIONE FINANZIARIA 

Oneri finanziari / Totale Debiti 
   

INDICE DI DISPONIBILITÁ CORRENTE 

Attivo circolante / Debiti a breve termine 
   

QUOZIENTE DI STRUTTURA PRIMARIO 

Patrimonio Netto / Immobilizzazioni Nette 
   

LEVA FINANZIARIA 

Totale Attivo / Patrimonio Netto 
   

QUOZIENTE DI STRUTTURA SECONDARIO 
(Patrimonio Netto + Debiti a medio-lungo termine) / 

 Immobilizzazioni Nette 

   

TURNOVER CAPITALE INVESTITO 

Fatturato / (Totale attivo – Immobilizzazioni finanziarie) 
   

 

F. DEFINIZIONE DELLE MACRO-OPZIONI 

H.1. QUADRO ANALITICO DI SINTESI 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

ANALOGIE E 

SIMILARITÀ 

SINTESI 

RISULTATI 

ECONOMICO 

FINANZIARI 

PRIORITÀ DI 

INTERVENTO 

(ALTO/MEDIO/BASSO) 

MACRO-OPZIONI 

PERCORRIBILI  

  

Indicare Cod. Id. 

delle 

partecipazioni che 

sono risultate 

“consimili” 

all’esito della 

verifica di cui alla 

Sezione F rispetto 

a quelle indicate 

nella prima 

colonna 

Inserire giudizio 

sintetico come 

da sezione G. 

Indicare le priorità di 

intervento come da 

sezione G. 

Indicare sinteticamente 

le opzioni alternative 

percorribili (es.: 

esternalizzazione, 

aggregazione, 

internalizzazione, 

razionalizzazione costi, 

nessuna azione) 

SDir_n 1 

Consorzio 

Acquedottistico 

Marsicano 

(CAM) S.P.A. 

Nessuno 

 

  Nessuna azione 

SDir_n 2 SEGEN S.p.A. Nessuno 

 

  Nessuna azione 
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H.2. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

Considerata la natura delle Società prese in considerazione, il carattere strategico ed obbligatorio 

dei servizi resi dalle stesse, il trend sostanzialmente positivo della gestione, che emerge dai dati 

riportati e la partecipazione largamente minoritaria che questo Comune detiene nelle società 

indicate, si ritiene al momento di non dover ipotizzare  interventi di razionalizzazione particolari. 

Resta confermato, in ordine alla società di cui al cod. identificativo SDir_n 3 (Consorzio Gestione Risorse 

Forestali e Boschive del territorio della Valle Roveto S.R.L.) la necessità di avviare un processo di aggregazione 

attraverso la costituenda Segen Holding S.r.l., nella quale dovrà confluire anche la partecipazione detenuta da questo 

Ente nella Società di cui al cod. identificativo SDir_n 2 (SEGEN S.p.A.). 
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G. DEFINIZIONE SCENARI ALTERNATIVI 

Per la compilazione seguire le indicazioni riportate nella Linee Guida - Fase 3 - Step operativo 9. 

Gli schemi riportati nelle sezioni I.1 e I.2 sono da considerarsi meramente esemplificativi dell’applicazione della metodologia 

proposta nella linea guida e possono, pertanto, variare in funzione delle tecniche utilizzate per la valutazione economico-

finanziaria degli scenari (es.: analisi costi/benefici, analisi multicriteria, benchmark anlaysis, ecc.). 

 

I.1. QUADRO ANALITICO 

SCENARI ALTERNATIVI DA 

VALUTARE 

DESCRIZIONE DELLE OPZIONI PERCORRIBILI 

ELENCO INTERVENTI INDICAZIONE COSTI/BENEFICI 

Descrivere gli scenari alternativi da sottoporre 

a valutazione, risultanti dalle possibili 

combinazioni delle MACRO-OPZIONI 

PERCORRIBILI indicate nella sezione H.1.  

Articolare in specifici azioni di 

intervento i diversi scenari. 

Per ogni intervento indicare le variabili 

quantitative di costo/benefici. 

Costi (€) Benefici (€) 

SCENARIO A:  

Fare clic qui per immettere testo. 

   

   

   

SCENARIO B: 

Fare clic qui per immettere testo. 

   

   

   

SCENARIO n: 

Fare clic qui per immettere testo. 

   

   

   

 

I.2. VALUTAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI 

SCENARI ALTERNATIVI DA 

VALUTARE 

VALUTAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI 

EFFETTI  ENTITÀ 

Indicare gli scenari alternativi da sottoporre a 

valutazione, risultanti dalle possibili 

combinazioni delle OPZIONI PERCORRIBILI 

indicate nella sezione H.1.  

Descrivere gli effetti dello scenario 

(positivi / negativi). 

Inserire il valore economico degli effetti 

netti 

(valori in €) 

SCENARIO A:  

Fare clic qui per immettere testo. 

  

SCENARIO B: 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

SCENARIO n: 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

 

 

I.3. SCELTA DELLO SCENARIO 

SCELTA DELLO SCENARIO 

Descrizione e motivazione della scelta dello scenario che massimizza gli effetti netti totali in termini di contenimento dei costi e 

dell’efficacia dell’azione amministrativa. 

Fare clic qui per immettere testo. 

 
 

 


